
GIORNO DELLA MEMORIA

In occasione del 27 Gennaio 2015, giorno dedicato alla memoria della Shoah, abbiamo 
guardato e letto i lavori realizzati dai bambini detenuti nel ghetto di Terezin.
Terezin è una piccola città fortificata dell’attuale Repubblica Ceca che venne trasformata 
dai nazisti in un ghetto per gli Ebrei. Vi furono rinchiusi 150mila persone in attesa di essere 
trasferite nel campo di sterminio di Auschwitz. 15mila erano bambini e bambine tra i 6 e i  
13 anni. Gli adulti più colti, maestri e maestre, decisero di dare vita ad una vera e propria  
scuola. 
Di questa esperienza restano 4mila disegni e 66 poesie. Ci ha colpito il disegno di una 
farfalla realizzato da una bambina, recante la scritta: Terezin non mi piace perché non ci  
sono le farfalle. Di seguito era riportata la poesia del piccolo Pavel Friedman dal titolo La 
Farfalla.

L’ultima proprio l’ultima
di un giallo intenso, così

assolutamente giallo
come una lacrima di sole quando cade

sopra una roccia bianca
così gialla, così gialla!

L’ultima,
volava in alto leggera

aleggiava sicura
per baciare il suo ultimo mondo.

Tra qualche giorno
sarà già la mia settima settimana

di ghetto:
i miei mi hanno ritrovato qui

e qui mi chiamano i fiori di ruta
e il bianco candeliere di castagno

nel cortile.
Ma qui non ho rivisto nessuna farfalla.

Quella dell’altra volta fu l’ultima.
Le farfalle non vivono nel ghetto.

Colpiti  da queste parole,  che a distanza di 70 anni conservano la loro cruda bellezza, 
abbiamo deciso di  far  alzare in volo le farfalle,  per rendere omaggio alla memoria del 
piccolo Pavel e di tutti i bambini vittime della guerra e della violenza razzista.



La presentazione della giornata

cos'è la Giornata della Memoria



i bambini presentano i loro lavori

il cortometraggio su Ada Tagliacozzo



per non dimenticare ...

ricordiamo i bambini di Terezin



1945

2015



le farfalle

facciamo volare le farfalle



il pubblico

si mette a terra la nuova pietra d'inciampo



la nuova pietra d'inciampo (27.01.2015)

la prima pietra d'inciampo che abbiamo messo (27.01.2014)


